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In montagna dai nonni 

 

La scorsa estate io e mio fratello Pietro abbiamo 

trascorso alcune settimane dai nonni, in 

montagna, prima di andare in vacanza con i 

nostri genitori. 

Dopo i primi giorni di euforia perché eravamo 

più liberi (i nonni sono molto permissivi, specie 

con mio fratello...) è subentrata la noia della 

routine, alla quale si sono aggiunti alcuni giorni 

di pioggia a causa dei quali non potevamo 

neanche uscire in giardino a giocare... 

Fortunatamente ci hanno raggiunti i nostri cugini, 

tre scalmanati: Eleonora (detta Nora) di 11 anni 

(uno meno di me), Gabriele di 10 anni come 

Pietro, ed Elia, una peste di cinque anni. 

Inutile dire che i nonni, seppur molto contenti di 

potersi godere i nipotini, erano un pò  
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preoccupati per la gestione di quella piccola 

“mandria”. 

Ovviamente facevano affidamento su me e Nora, 

essendo le più grandi, per contenere gli altri tre. 
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Anche perché Gabri e Pietro, insieme, riescono 

sempre a combinarne di tutti i colori e il piccolo 

Elia va dietro di loro come se fossero due divinità 

da imitare e, peggio, superare! 

È facile intuire come il momento più drammatico 

per i nonni fosse quello di mettere tutti a nanna... 

Dopo una giornata passata a rincorrere, sgridare, 

rimediare ai guai combinati, arrivavano alla sera 

esausti e senza più forze per combattere contro 

quelli da loro definiti affettuosamente (di 

nascosto, ma io li avevo sentiti bene...!) “mostri 

succhia energia”. 

Ecco allora che proprio di sera entravamo in 

azione io e mia cugina: dopo esserci preparate 

con calma per la notte, iniziavamo con il piccolo, 

scortandolo in due per fargli lavare i denti, e 

aiutandolo a mettersi il pigiama, solitamente con 

la promessa del racconto di alcune fiabe; poi 
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ognuna afferrava il proprio fratello e dietro 

minaccia di chiamare mamma e papà li si 

obbligava a fare la stessa cosa. 

Con Nora ci eravamo organizzate per leggere a 

turno una storia a Elia, mentre l'altra avrebbe 

dovuto tentare di quietare gli altri due con i più 

svariati stratagemmi... 

Per fortuna, dopo un paio di sere, anche Gabriele 

e Pietro hanno voluto unirsi all'ascolto delle fiabe 

e così è iniziato questo nostro rito, grazie al quale 

mia cugina e io eravamo ricompensate il giorno 

dopo con buonissimi dolci fatti dalla nonna! 

Purtroppo però dopo alcune sere si è posto un 

altro problema: stavamo finendo le fiabe o, 

meglio, avevamo bisogno di storie più 

accattivanti, rispetto a Biancaneve e Peter Pan, 

per quei maschietti irrequieti... 
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Così ho avuto l'idea di narrare alcune vicende 

tratte dalla storia di Torino, nello specifico del 

periodo medievale. Si trattava di episodi 

particolari, non studiati solitamente a scuola, ma 

che io conoscevo perché me li aveva raccontati 

una guida durante un percorso che avevo fatto 

con la classe per le strade della città. 
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Sono riuscita a collegarli uno dopo l'altro, 

lasciando da una sera all'altra una parte in 

sospeso, così che i bimbi, volendo sapere il 

finale, erano disposti a fare tutto quello che 

chiedevo per non rimanere senza! 
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Delitto in Cattedrale 

 

“La storia che sto per raccontarvi è piena di 

tradimenti, gelosie, uccisioni e termina con un 

omicidio in una chiesa...!”. 

Tutti i bimbi si ammutolirono ed Elia mise la 

testa sotto le coperte per proteggersi, ma 

riemergendone ben 

presto per sentire 

meglio. 

“Tanto tempo fa 

Torino faceva 

parte di 

un 

regno 

che apparteneva ai Longobardi”. 

“Chi erano i lombardi?” chiese Gabriele. 
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“I Longobardi, Gabri, erano una popolazione 

originaria del nord Europa, che per qualche 

tempo si era fermata in un territorio a est e da lì 

era partita il giorno di Pasqua del 5681 per 

giungere in Italia attraverso le Alpi. Qui 

fondarono un regno che, in effetti, ha anche dato 

origine al nome della regione Lombardia... 

Questo regno era organizzato in ducati e 

comprendeva il nord Italia, con capitale Pavia, e 

il sud Italia, a sua volta diviso in due tra Spoleto 

e Benevento. 

Torino era capitale di uno dei ducati del nord e 

diversi suoi duchi sono diventati importanti re.  

Il loro palazzo si trovava non lontano dalla Porta 

Palatina ed esiste tuttora: è in largo IV Marzo e 

ancora oggi è chiamato “Casa del Senato” o 

“Palazzo longobardo” per ricordare che qui 
                                                 
1 Secondo quanto raccontato dallo storico Paolo Diacono. 
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abitavano i rappresentanti del potere a quel 

tempo. C'è chi ipotizza che avesse anche la 

funzione di prigione, dal momento che ha ben tre 

piani di cantine e per raggiungere l'ultimo livello 

si attraversa una botola! 

Che sia un palazzo antico è inoltre testimoniato 

dall'uso di blocchi di pietra, forse riciclati 

dall'epoca romana, ai lati dell'ingresso e dai resti 

di finestre a crociera2 e ad arco a sesto acuto che 

si vedono ancora sulla facciata. 

Ovviamente nel tempo è stato modificato, tanto 

che durante il XVII secolo è stato aggiunto 

l'ultimo piano! 

In ogni caso, come a volte succede per queste 

cose, non sempre il passaggio da un re all'altro 

                                                 
2 Attento! Quando trovi una parola sottolineata e non ne conosci il 
significato, vai nelle ultime pagine del libro, nel “Glossario” di pagina 76, e 
leggi la spiegazione. Imparerai così tanti vocaboli nuovi! 


